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I l CANCELLIERE CERCAVA FIDUCIA 

Il comandante partigiano Cane-
vari, medaglia d'argento, decorato 
della Bronze Star, si è dimesso dalla 
D.C. per protesta contro De Gasperi. 
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2 GIUGNO : MONITO A CHI 1RAMA INI RIGHI CONTRO LE FORZE DEMOCRATICHE 

Il popolo ha fatto la Repubblica 
popolo saprà far valere i suoi diritti 

L'avvento delle nuove istituzioni democratiche e repubblicane celebralo in tutta Italia 

Lo spirito del 2 giugno 
Sara domani un anno che in 

un'alba cristallina, pia tiepida di 
estate, milioni di italiani si river
sarono fuori dalle loro CT-C, po
polarono d'improvviso le strade 

, ancora silenziose, sfilarono a prup-
' pi lungo i muri' decorati da mi 

fantasioso carosello di immagini, 
di simboli, di slogan propagan
dat ic i , si addensarono in lunghe 
file dinnanzi alle sezioni elettora
li e pacificamente, ordinatamen
te rovesciarono la monarchia dei 
Savoia, instaurarono la Repub
blica. 

Chi erano, da dove vcni\a.no. 
da quali sentimenti e speranze fu
rono mossi questi milioni di ita
liani, che costituirono con il loro 
\ o t o la solida maggioranza repub
blicana e democratica del 2 piu-
gno, che dispersero di un colpo. 
nei giorni che sepuirono, l'atmo
sfera di intimidazione, di ricatti. 
di violenze, le nubi gravide di 
odio e di miuaccc, di guerra ci-
yilo che la paura e la tracotanza 
della vecchia Italia plutocratica. 
codina e Tendale n \evano adden
sato per settimane e mesi interi 
sul nostro Paese? 

Erano, questi milioni di uomini 
e di donne, il popolo lavoratore 
d'Italia, erano gli operai di Tori
no e di Napoli, di Milano e di Ta
ranto: i braccianti della Puglia 
e della Valle Padana, i mezzadri 
• i contadini poveri della Tosca
na e della Calabria, gli impiega
ti di Roma e di Bari, i marinai 
di Genova e i pastori della Sar
degna: erano i rappresentanti più 
coscienti degli intellettuali italia
ni. i giovani della intelligenza e 
della cultura. 

Questi milioni di italiani, uscen
do dalle loro case, quell'alba se
rena e domenicale del 2 giugno 

j 1946. per mettere la propria sche
da elettorale entro l'urna sapeva
no e sentivano di lasciare alle 
proprie spalle una storia di sof
ferenze e di oppressioni, di Dice
rie e di sacrifici, di .otte e di 
eroinmi: la storia di un popolo 
fiero e generoso, ricco di fervida 
operosità e di genialità creativa. 
ma umiliato, sfruttato e oppres
so per secoli dall'egoismo e dal
la ignavia di ristrette caste domi
nanti. rivelatesi all'ultimo incapa
ci perfino di tutelare il patrimo
nio della sua unità e indipenden
za nazionali. 

Questi milioni di italiani, vo
tando il 2 giugno per la l leoub-
blica e dando la più larga fidu
cia ai partiti che nello «-hiera-
mento repubblicano occupavano 
le posizioni democratiche più con
seguenti. sapevano e sentivano d" 
votare non soltanto per una nuo 
va forma istiturionale. ma per il 
rinnovamento economico e socia
le del nostro paese; sapevano e 
pentivano di votare non soltanto 
contro la dinastia militaresca e 
poliziesca complice del fa«ci«mo. 
ma contro quei «fasciami» di rap 
porti arretrati, oppressivi. o>cu-
rantisti che in tutti i campi del
la produzione, della vita civile. 
della cultura, avevano soffocato 
ogoi slancio di libertà, di giunti-
eia. di progresso. 

Sapevano « sentivano di vota-
IT per l'avvento alla direzione del 
Paese di una nuova classe diri
g a n e , che ne assicurasse | o svi-
Irppo e ne parantiv«e l'indipen
denza e l'nnità di fronte agli in
trighi. al le minacce dei gruppi 
plntoeratici stranieri, di cui la 
monarchia e i gruppi plutocratici 
nostrani ri erano fatti conniven
ti. Ma q-neari milioni di italiani-
votando per la Repubblica e dan
do la più larga fiducia ai partiti 
di avanguardia della democrazia. 
votarono con spirito unitario, r 
con spirito unitario celebrarono 

^ la loro vittoria, proprio in quanto 
la istanza profonda di rinnova
mento che sostanziava il loro vo
to non nascondeva, come negli 
avversari, ciechi proponiti di ven
detta e di sopraffazione, non sca
turiva da una visione settaria dei 
propri interessi, ma al contrario 
dalla coscienza della funzione na
zionale che le classi lavoratrici si 
erano venute conquistando, via 
via che esse diventavano Te pro
tagoniste — e la vittoria repub
blicana l o confermò solennemen
te — della moderna storia d'Italia. 

T.o spirito unitario del 3 giu-
. jrno, che rappresentava la volon

tà e la capacità insieme dell* for
re del lavoro e delle for/- pro
gressive di raccogliersi intutu » ad 
un programma nazionale di pro
fondo rinnovamento pol i t ico e so

ciale. doveva costituire la miglio
re garanzia che le speranze, che 
avevano mosso, in quell'alba se-
reua, la parte migliore del popo
lo italiano, non sarebbero state 
deluse. 

Nessuno stupore, dunque, che 
proprio contro questa unità d i l l e 
forze del lavoro e del progresso 
si sia rivolta immediatamente la 
offensiva di quei celi plutocratici 
i quali, il 2 giugno, avevano visto 
crollare, con la monarchia, il ba
stione avanzato di difesa dei loro 
privilegi, l'offensiva di quei cir
coli ecclesiastici reazionari la cui 
opera di divisione e di discordia 
andò il 2 g iugno delusa, l'offen
siva infine di quei mestatori ed in
triganti stranieri, i quali il 2 giu
gno avevano visto a malincuore 
consolidarsi l'unità e l'indipen
denza del nostro Paese. 

Queste considerazioni serviran 
no senza dubbio a sottolineare nel
la coscienza popolare l'enorme re
sponsabilità che D e Gasperi — 
succube di quegli interessi — si 
è assunto, proprio nell'anniversa
rio della grande vittoria repub
blicana e democratica del 2 giugno, 
escludendo dalla direzione politi
ca del Paese le forze che di quel
la vittoria erano state e sono le 
protagoniste, tentando di spezzare 
la solidarietà che a quella vitto
ria aveva- dato -nn accento cosi 
unitario e nazionale, tradendo e 
calpestando insieme lo spirito del 
2 giugno 

Ma queste considerazioni servi
ranno anche a sottolineare la va
nità e la stoltezza del gesto com
piuto da D e Gasperi — c h e è già 
confermata dal pauroso isolamen
to di fronte all 'opinione pubblica 
democratica in cui egli è venuto 
a ritrovarsi — illudendosi di sfug
gire alla volontà di rinnovamen
to chiaramente manifestata il 2 
giugno dal popolo ital iano e di 
spegnerne lo slancio di ricostru
zione e la sefe di libertà. 

No! T sentimenti e le speranze 
da cui furono mossi il 2 giugno 
milioni e milioni di italiani e da 
cui nacquero vittoriose la Repub
blica e la Costituente repubblica
na. non sono sfati né spenti né of
fuscati, cf-rac né spento né offu
scato è lo spiri lo nazionale, lo 
spirito unitario di quelle vittorie. 

T a ruota della storia non torna 
mai indietro: ma tanto meno ci 
torna sotto la spinta dei De Ga
speri e dei Sumncr Wel!e c , picco
li uomini davvero di fronte alla 
volontà di rinnovamento di un 
grande popolo. 

Così lo spirito del 2 giuirno é 
oggi più vivo che mai proprio 
perchè qualcuno si è il luso oggi 
di poter impunemente eludere e 
tradire le più grandi vittorie rag
giunte dalle forze del lavoro e del 
p r o j r c « o . senza comprendere che 
esse invece sapranno democrati
camente difenderle, consolidarle e 
portarle avanti secondo i voti al
lora e-pressi dal popolo lavorato
re d'Italia 

MARIO ALICATA 

Tutte le città d'Italia festeggeranno domani l'avvento della 
Repubblica, 

A Roma, nn grande ricevimento offerto dal compagno Terracini 
vedrà riunite alle 18 nelle sale di Montecitorio le rappreeentanze 
diplomatiche e politiche, le rappresentanze delle categorie sindaoall e 
degli ex-eombattentl. 

Al ricevimento il Capo dello Stato Interverrà hi forni* affidale, 
recandosi a Montecitorio in auto scoperta, percorrendo via del Ple
biscito e via del Corso. 

Alle 10 di mattina avrà laogo al viale Tiziano noa sfilata del reparti 
dell'esercito di stanza nella nostra città. 

Nel pomerìggio, alle 17.30, nn grande corteo di partigiani afilerà 
da Piazza Venezia a Piazza del Popolo; un corteo di stndentl, con la 
stessa mèta partirà da Piazza di Spagna. 

Alle 18 s Piazza del Popolo avrà luogo nn grande comizio Indetto 
dal partiti democratici e repubblicani e dalla Camera del Lavoro. 
Parleranno oratori ufficiali del partiti comunista, socialista, repub
blicano, d'azione e socialista del lavoratori. 

A Napoli un comitato composto di tutte le organizzazioni e del 
partiti democratici ha organizzato una grande manifestazione popo
lare. Numerosi cortei confluiranno In Piazza del Municipio. Avrà 
luogo anche una parata militare. 

A Milano da tre punti della città, tre diversi cortei innoveranno 
per confluire in piazza del Dnomo. 

A Udine la ricorrenza verrà celebrata fin da oggi eoo la con
segna della medaglia d'oro al valor militare al Gonfalone della città. 

A Genova, tutti I partiti demooratici hanno elaborato nn pro
gramma per la celebrazione della festa. Un corteo partirà da Piazza 
della Vittoria e attraverserà la città. 

Opera i e dip'uni^ticì 
nelle sa l e dì Montecitorio 
Montecitorio è un grande •palagio, 

rutto lisciato e inappuntabile come 
un vecchio signore un po' preten
zioso. Sull'area dove è eostruito sem
bra che anticamente i romani si ra
dunassero a discorrere di cose poli
tiche. Poi nelle sue statue e nei suoi 
cortili si aggirarono a lungo gli uo
mini del papa, cardinali, avvocati 
concistoriali, avvocati della sacra ro-
ta, penitenzieri e altre simili figure 
un poco tristi. Poi nel 70 c'entrarono 
di prepotenza l bersaglieri. E dietro 
a loro i deputati, con alla testa l'on. 
Giuseppe Bianchieri. 

Fra essi anche i re savoiardi. Pie-
ni di gale e pennacchi venivano ad 
inaugurare le legislature. E le barbe 
venerande applaudivano. E i re -••£ 
compiacevano. E continuarono a com
piacersi quando ad applaudirli non 
trovarono più le barbe venerande, 
ma le pancie n-erc ed oro dei con
siglieri nazionali fascisti. Ci stavano 
benissimo fra loro i Savoia. Tant'e 

GOVERNO DE GASPERI DI « LARGA CONCENTRAZIONE » 

L'Italia ha 11 ministri democristiani 
Fanno parte della compagine governativa : 2 liberali, 2 indipendenti 
più un tecnico - Gronchi non partecipa - Radiodiscorso del Cancelliere 
Alle 18 e 30 di Ieri l'on. De Ga-risulterà cosi formato da 11 (o 12) 

speri — avverte un comunicato 
ufficiala — si è recato dal Capo 
dello Stato per presentar* la lista 
dei Ministri che ara 'finalmente 
riuscito a varare. Il quarto gover
no De Gasperi aarà cosi composto: 

Pres idenza ed Interim dell'A
frica, italiana: Alcide De Ga
speri (d.c.) ; 

Vice Presidenza del Consiglio 
ed interim delle Finanze e Te
soro: Luigi Einaudi (indipendente 
del P. L. I.); 

Esteri: on. Carlo Sforza (ind.); 
Interni: on. Mario Sceiba (d.c); 
Grazia e Giustizia: on. Giu

seppe Grassi (ind. dell'U.D.N.); 
Difesa: on. Mario Cingolani 

(democratico cristiano): 
Pubblica Istrnzione: on. Guido 

Gonella (d.c); 
Lavori Pnbbllcl: on. Umberto 

Tupini (d.c); 
Agricoltura: on. Antonio Se

gni (d.c); 
Trasporti: ing- Guido Corbel

lini (ind. tecnico); 
Poste: on. Umberto Merlin (d.c); 
Industria e Commercio: ono

revole Giuseppe Togni (d.c); 
Lavoro: on. Amintore Fan-

leni (d.c); 
Commercio estero: dott. Cesa

re Mereagora (ind liberale): 
Marina Mercantile: on. Paolo 

Cappa (d.c). 

Resta ancora da definire la sorte 
del Ministero delle Finanze e Te
soro: l'on. Einaudi infatti, che ha 
assunto l'Interim dei due Dicaste
ri, diverrà Ministro del Bilancio 
e. non appena stabilito quali ser
vizi passeranno al nuovo Dicastero. 
si esaminerà l'opportunità di la
sciare unificate le Finanze e il 
Tesoro oppure se *arà necessario 
dare vita al due Ministeri sepa
rati. Nel caso che rimanga un uni
co Dicastero di ceso diverrebbe 
tttclar* l'on. ' Vanoni. che sarebbe 
affiancato invece dall'on. Pella. qua
lora si addivenisse alla formazione 
di due Dicasteri separati. 

Il quarto Ministero De Gasperi 

min l'etri democristiani; 2 liberali; 
2 indipendenti ed un tecnico. 

'" " ' ~ I s o t t o s e g r e t a r i 
I Sottosegretari, in numero di 

10. saranno Invece tutti democra
tici cristiani. Tra questi primeg
gerà l'on. Giulio Andreotti, che 
ascenderà ai fasti?» del Sottose-
gretariato alla Presidenza. 

La giornata di ieri l'on. De Ga
speri l'ha passata ad accomodare 
gli ultimi conflitti sorti in seno al 
proprio partito in tema di divi
sione delle spoglie. C'è stata infat
ti la ennesima edizione del con
flitto siciliano tra Scclba e Aldisio. 
che si prolunga ormai da tre crisi. 
Questa volta Aldisio voleva per 
sé gli Interni; gli offrirono la Di
fesa nazionale, ma lui rifiutò insi
stendo per gli Interni; nel frat
tempo Cingolani si era pianamente 
assiso sul seggio di Ministro per 
la Dife.Ta r Cappa era riuscito a 
mettere le mani sulla agognatB 
Marina Mercantile. Il risultato è 
Ftato che Aldisio si r improvvisa
mente trovavo sprovveduto di Mi
nisteri ed è rimasto fuori dal go
verno. 

E i n a u d i e V a n o n i 

Ma ieri si è registrato anche un 
intervento esterno nelle beghe tra 
D. C.: è stato quando Einaudi, nel
la mattinata, ha fatto presente a!-
I'on. De Gasperi. con il quale si 
è incontrato al Viminale, di pre
ferire agli onorevoli Pella e Ber
tone. come suoi immediati collabo
ratori, il solo on- Vanoni. Pertanto 
Einaudi domandava il manteni
mento del Dicastero unificato delle 
Finanze e Tesoro da affidarsi ap

punto a Vanoni. La discussione a 
questo proposito si prolungava per 
tutta la mattinata alla presenza 
dell'on. Vanoni. che era nel frat
tempo sopraggiunlo. L'on. De Ga
speri pare abbia insistito per i due 
Dicasteri separati (che diverrebbe
ro tre con l'aggiunta di quello de
stinato al Bilancio); mentre Einau
di avrebbe fatto osservare che tra 
tre Dicasteri economico-finanziari 
e la commissione che, presieduta 
dall'on. Campilli, dovrà elaborare 
il piano economico di ricostruzio
ne, il governo sarebbe stato so-
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(continua in 1. pag. ottava col > 

i;ero che se ne andarono poco tempo 
dopo che i consiglieri nanonait' era
no stati cacciati via. 

Ma domani. 2 Giugno 1947, a Mon
tecitorio si festeggia la Repubblica. 
Il Presidente della Costituente ha vo
luto che a commemorarla nel luogo 
dove formalmente venne stilato il suo 
atto di nascita Um anno fa, fossero 
chiamati, insieme al Presidente della 
Kepubblica, al Corpo Diplomatico e 
alle Alte cariche militari e civili del
lo Stato anche t rappresentanti del 
Popolo lavoratole. Per la prima vol
ta quindi nella storia d'Italia i saloni 
di Montecitorio accoglieranno il Pre
sidente della Repubblica Italiana e 
per la prima volta nei corridoi fel
pati di rosso sosteranno in contem
plazione dei busti, dei quadri e dei 
marmi gli operai dei quartieri peri
ferici della città, gli uomini che con 
il loro lavoro forniscono quotidia
namente il pane, l'acqua, la luce. «I 
gas, i tram, i treni a tutta la popo
lazione. Fianco a fianco con le di
vise dei generali e gli abiti scuri 
dei diplomatici gli operai delln. Man-
zolini, del Gatometro, dell'ATAC par
teciperanno alla prima grande ceri
monia ufficiale della Repubblica Ita
liana. Per accogliere * la folla dei 
milletrecento invitati che andranno 
dal Nunzio Apostolico al capomastro 
la Segreteria generale della Camera 
ha mobilitato tutte le sue forze e gli 
uscieri hanno messo in azione gli 
aspirapolvere. 

Il ricevimento si svolgerà in dodi
ci saloni, al secondo piano; fra i 
saloni saranno aperti quello della 
Lupa, dove fanno scorso venne pro
clamata la Repubblica e quello della , , , , „ . , 
Regina (ora della Repubblica) ocei Congresso del Partito^ laburista non 
sono stati già piazzati i tavoli del 
buffet. Nel Salone della Lupa invece 
l'orchestra di S. Cecilia terrà un con
certo. Piante di fiori mescolano già 
i loro colori vivaci con i legni scuri 
dei «parouets» P le tele ittucccretate 
appese alle pareti. Gli invitati avran-

(Disegno di iìettafo Guttuso) 
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BILANCIO DEL COISGR1CSSO LABURISTA 

Mancava a Margate 
una politica socialista 

Hi HARRY POl.Ull Segretari» ilei V.C. inglese 

Sedendo al mio posto di invitato al 

no accesso anche nei tre bracci a 
corridoio detti « dei busti ». e gli 
operai dei quartieri popolari dt Ro
ma terranno per qualche ora compa
gnia alle immagini dei vecchi parla
mentari e sosteranno davanti <n ri
tratti di quelli tra essi che. quaixio 
in Italia c'cia ancora la monarchia 
con il fascismo, caddero perche nel 
Paese venisse la liberta. 

M. F. 

potevo fare a meno di ripensare alle 
parole che Morrison pronunciò l'an
no _t scorso nella Jtés<a circostanza, 
quando il.Congresso offrì una gran
de occasione all'Esecutivo laburista di 
dimostrare la propria capacità di co
mando in un momento così critico 
della situazione britannica. 

« Il vero problema politico, nel 
campo dell'economia e dell'industria, 
è di prevedere le difficoltà che si van
no addensando sulla Gran Bretagna ». 
Ma va subito detto che dall'inizio di 
questo Congresso sino alla fine, la di-

11 nuovo governo unglierese 
fissa le elezioni per settembre 

Dinnyes dei « piccoli proprietari » Presidente del Consiglio - Nagy era implicato nel com
plotto contro lo Stato - Il rappresentante magiaro a Roma nuovo Ministro degli Esteri 

La Direz ione del P a r t i 
t e C o m u n i s t a è c o n v o c a t a 
I n s i e m e c o n il Comi ta to 
d i re t t i vo de l Gruppo p a r 
l a m e n t a r e c o m u n i s t a d e l 
l' A s s e m b l e a C o s t i t u e n t e 
m a r t e d ì 3 g i u g n o In R o m a , 

(Per telefono da Budapest) 
BUDAPEST. 31 — I.ajos Din-

nyej, già Ministro della Difeta Na
zionale. del cenlro-sinii,tra del Par
tito dei piccoli proprietari, ha for
mato il nuovo gabinetto ungherese 
che ha già prestato giuramento. 

Il nuovo gabinetto ha come 
Ministro degli Esteri l'attuale Am
basciatore ungherese a Roma Ker-
tesz che sostituisce il Ministro di
missionario Gyongyossi. Anche 
Kertesz è un piccolo proprietario. 

Sostanzialmente quindi la com
pagine del Go\erno non si differen
zia da quella precedente. La com-
nosizione politica di esso rimane 
immutata. 

11 Parlamento e stato convoca
to per ìa prossima settimana. E' 
importante sottolineare il fatto che 
il nuovo governo ungherese ha 
pre«o o?gi finalmente l'impegno di 
tenere le elezioni per il prossimo 
settembre. 

La crisi aperta dalla fuga de] 

FINALE GIALLO NELL'OTTAVA TAPPA DEL GIRO D'ITALIA 

•re .17:1. Leoni, 2. Conte - Ore 21:1 . fonie, 2. Leoni 
I " girini „ in agitazione - Da Perugia a Roma si è battuta la fiacca - Confu
sione e botte al Motovelodromo Appio - La classìtica è rimasta immutata 

(dal nostro inviato speciale) 
Ce volato un'ora per uscire daU 

l'App-.o; te folla s'era stretta attor
no al € Giro » * perete volesse sof
focarlo. rutta Rema era V, e sì do
mandava: Leoni o Conte? Qualcosa 
di simile era accaduto l'elrc'onno a 
Montecatini. Allora ci fu soltanto la 
fotografia di Bordini a stabilire con 
esattezza l'ordine d'cmi-o.- oggi, pa
recchi sono stati i fotografi, che hen
ne «risto» pruno Conte. 

Davvero curiosa la situazione in 
cui si è trovato il collega della RAI. 
E' compito suo. all'arrivo di ogni 
tappa, intervistare il vincitore. Oggi 
di vincitori ce n'erano due; e tutti 
e due si sono presentati ci micro
fono Conte ha detto che era un'in
decenza, che ti jnudtce d'urriro « 
« orbo », che lui aveva vinto almeno 
di una gomma. Leoni ha detto ehm 
era giusto cort. che il giudice d'ar
rivo e un uoT7io deolt « occhi dt 
lince >. 

Conte ha compiuto il Qiro di p*-
sta con i fiori delta vittoria. Poi. 
quando ha conosciuto la deciffone 
del giudice ha pestato i fiori m s'è 
mexso a piangere, per la rabbie Na
turalmente. fra i t'foii che hnmro 
simpatia per i colon della Benotto e 
quelli che vogliono bene ella Bianchi 
s'è creata una situazione tesa, con» 
elusnsi poi a cazzotti. 

Questa sera, ho trovate Censi, • 

peatrggìo "per le n « di Home: il tuo 
viso i tornato a sorridere; perchè la 
di un e è tornata sulla tua decisione 
e ha dato a lui la vittoria di tappa-

Tanta confusiorve. tanto etifo», la 
Perugia-Roma non U meritava dav
vero. Oggi il « Gito > ha bettuto la 
fiacca; oggi finalmente cbbianro po
tuto fare colazione con calma * 
schiacciare un pisolino. 

Perche questo improvviso voltafac
cia del *Giro>? Le ragioni sono 
complesse. Già a Perugia, tra l cor
ridori. c'era del malumore a causa 
dell'organizzazione che non va secon
do i loro desideri. I corridori dicono 
che il < vie > viene dato a ore im
possibili col caldo che estenua; di
cono, ancora, che sul percorso c'è 
troppa polvere « le ttrade certe volte 
sono addirittura imposxibiU. di mo
do che le gomie si bucano come se 
fossero di carxx celine. Le mene fi
gure aggiungono ch# i premi per lo
ro sono teersi « se commettano Qual
che infrazione 'la giuria li punisce 
con multe che 'non p o e o i u pagare. 
Insomma, i corridori diccmo che la 
« Gazzetta * fa I suoi interessi e non 
bada ai loro I •> 

Oggi, po'- UM nitro inconveniente 
ha fatto i-enire'. ai corridori i nervi 
e j!or di pelle) e | rifornimento ài 
Rieti non hanno trovato acqua. Che 
hanno fatto nlUm? TranquxUamtrì-
te, ti tono wumti eVaecordo fra, d\ 

loro dt fermarsi alla prima fontana. 
Ci voleva la pazienta di un certo

sino r*r restare «elle scia del « Gi
ro» che aveva preso la strada di 
Roma sulle deviazioni della Ttbur-
tiTto. delle Casiltna e dell'Appio 
Nuova Al Motovelodromo entrava 
con une volata pazza Bcrtocchi che 
già aveva fatto allungare il collo al 
« Giro » con uno strappo a Bart*a. 
Cera il vento contrario, nell'Um
bria; eid nonorte-nte. il < romano de 
Roma » riusciva, e prender» un certo 
vanteggio e si trasportava dietro Fa
no, Corrieri e Desmct. Nessuno ave
va dato imponenza a questa fuga. 
perche c'erano ancora troppi chilo
metri per raggiungere Roma. Fra il 
bivio di Trevi e Spoleto, Berlocchi 
e compagni nfomereno a dare al 
gruppo tutta le sua compattezza. 

Sulla strada ch« conducem ell'O-
fteria (felle Capannaccia il gruppo 
veniva rs tranquillo; lo guidava Con
te. e Ut gente quasi non credeva ai 
tuoi occhi. Bartali, Coppi. Ronconi. 
Cscchi, Bresd che facciano? Gli «as
si » stavano dondolandoti sui pedali 
e ogni tanto sfogavano l*er«ttre con 
le borraccia dell'acque. Ci rimaneva 
male anche un prete; un prete tutto 
rosso in faccia, per la fatica che ave
va fatto ad arrampicarsi fin lassù con 
la sua bicicletta. Mi chiedeva: 

— E* porci bile che BnrtaU non »ta 
trimo? 

— Possibilissimo 
Col fazzoletto si asrmoava il ru

dere. e forse malediceva la fatica che 
gli aveva fatto fare la « moglta ro
vi». Nella delusione del prete e tifo
so » di Banali era la delusione di 
tutti i « tifo»? » del Lazio 

Un incidente emozionante è venu
to però a turbare proprio le fase 
conclusiva della corsa. Sul cancello 
d'ingresso della p-.sta, nell'utente in 
cui transitava il gravo della caro
vana, un cavallo ar»tbirrorrjfo si slan
ciava in mezzo ai corridori 

Tra la confusione e il panico, mol
ti corridori cadevano pericolosamen
te uno sull'altro 

Si e appreso poi che Covato nelle 
cedute ho riporterò M frattura di 
una gamba. Fra gli altri atleti infor
tunati. è anche Banali che ha ri
portato solo lievi escoriazioni. 

ATTILIO CAMORIANO 

O r d i n a d ' a r r i v o 
1. CONTE ORESTE, che Implefn 

ore 7.39' a percorrere I chilometri 240 
della tappa Perugia-Roma; 2. Leoni. 
3. Toccaceli. 4 Gulzzardl; seguono 
tutti f!| altri In ffnrpoo con lo stesso 
tempo del vtneltor». 

Classifica generale 
1. BARTALfc 43 19 3.1"; 2. Coppi F.. 

a 2 41"; .1. Bri-d j 3M*: 4, OrUUl 
a 4M"| f. Cottu» a TW; 

Primo Mmiftro Fcrenc Nagy al-
l'cotero si è cosi rapidamente con
cluda. senza gravi conseguente per 
la vita pjbblica ed economica del 
picse, nel cilindro della prassi par
lamentare deteiminata dai risulta
ti delle elezioni del 1915. 

Quest'oggi è stato avviato a Ber
na dalle autorità di Budapest il 
figlio minore di Fcrenc Nagy. A 
Berna infatti M trova attualmen
te il padre unitamente alla fami
glia e al suo consigliere politico 
Salata, fidanzato della figlia. Co
m'è noto il Salata fuggi all'este
ro appena venne scoperto che egli 
era il capo politico del complotto 
che mirava a mettere fuori dal go
verno i socialisti e i comunisti e a 
preparare un terreno favorevole al 
ritorno di Horthy. 

C o n f e s s i o n i d i K o v a c i 
Il complotto, che era finanziato 

dagli inglesi, era anche diretto 
contro le autorità sovietiche. 

In questi giorni, proprio alla vi
gilia delia fuga di Ferenc Nagy. è 
stato consegnato dalle autorità so
matiche al governo ungherese il 
processo verbale dell'interrogato
rio di Bela Kovaca, ex segretario 
del partito dei piccoli proprietari 
Risulta dalla lettura del processo 
verbale che alla domanda se la di
rezione del Partito dei piccoli pro
prietari s:a re5ponsabile del com
plotto, Bela Kovacs abbia rispo
sto: « si. la dire7.ione del Partito 
è responsabile, soprattutto il sot
toscritto. Ferenc Nagy e Bela Var-

:n Svizzera. In realtà egli, prima 
di fermarsi a Berna, si era recato 
in incognito a Parigi per sondare 
il terreno circa la possibilità di 
prestiti all'Ungheria da parte de
gli Stati Uniti del tipo di quelli 
ronecsai alla Grecia e alla Turchia 
in base alla « dottrina Truman » 
Rientrava difatti nel piano della 
destra dei piccoli proprietari cer
care di procurarsi un prestito «po
litico» americano che avrebbe do
vuto essere garantito dalla banca 
nazionale e dalle maggiori banche 
ungheresi. Per dar modo al Go-
\erno di controllare il movimen
to dei capitali, i partiti socialista 
e comunista hanno chiesto la nazio
nalizzazione delle banche. Senza 
questo controllo d'altra parte non 
sarebbe stato possibile iniziare la 
attuazione del piano triennale di 
ricostruzione finora osteggiato dal
la destra dei piccoli proprietari. 

N. VASARHELJT 

moitrarione di capacità che *i ihiorle-
v» all'Esecutivo è mancata. S; le mo
zioni presentate quest'anno già riflet
tevano il cambiamento di posizioni ve~ 
riiicato«ì nel movimento laburista dal 
Congresso latte e miele dell'anno scor
so, i discorsi dei delegati hanno rt«a 
ancor più evidente questo sposta
mento. 

Nel dibattito sulla mano d'opera • 
sulla produzione ì delegati, l'uno do
po l'altro, hanno gettato l'allarme 
sull'incalzante aggravamento della si
tuazione man mano »_he il prestito 
americano si avvia all'esaurimento. 

« Dobbiamo produrre di più ad ogni 
costo o falliremo ». Questo grido di 
allarme contrasta enormemente con le 
affermazioni di Morrison al Con^res-
<o dell'anno scorso. « Voglio essera 
del tutto sincero con voi — disse al
lora — e non incannarvi. Il '47 «ara 
ancora un anno di crisi, ma sarà l'an
no in cui cominceremo a raccogliere 
i di\idendi, frutto dei nostri sforzi 
del '46 ». Ora. se una cosa balza evi
dente dai risultati di questo Congrcs-
*o. è che quest'anno il popolo britan
nico non riceverà assolutamente divi
dendi, Questa è la maggior condanna. 
alla politica, o meglio all'assenza di 
una politica, dell'Esecutivo laburista. 

La magqioran/a dei congressisti s* 
che la crisi è in atto, che dev e essere 
affrontata con qualsiasi mc/zo a di
sposizione e vinta a qualunque costo. 
I delegati si erano preparati ad assu
mersi le proprie responsabilità con 
piena fiducia nella capacità di guida, 
di organizzazione e di ini/.iativa del
la classe lavoratrice, come dimostra
rono allorquando insorsero contro chi 
aveva osato raccogliere la dichiara
zione di Cripps, secondo cui la classe 
lavoratrice britannica non sarebbe ca
pace di dare cji uomini e le donne ne
cessari alla direzione delle industrie. 

Tutti c,!i ipocriti riferimenti ali* 
possibilità di risolvere la CHM in una 

(Continua in 4. pacina) 

IL PORTAVOCE DI TRUMAN A PARIGI HA PARLATO 

Discorso " corporativista „ 
del Generale De Gaulle 

(D>1 
TARICI. 

ga, attuale presidente del Parla-Jrfi O* Gsitìe. hs riLnfo ii Ccr,'ere-i-
mento ungherese». J* plenaria privala alfa'atio Dcrtay 

Bela Kovacs ha tra l'altro af
fermato. nelia deposizione da lui 
stesso firmata, che dal 1943 esiste
vano legami fra il partito dei pic
coli proprietari e gli emigrati un
gheresi in Austria che f»<-r>vano lo 
spionaggio contro le truppe «ovie-
tiche. Egli ha precisalo che il de
putato piccolo proprietario Jacko 
che è stato arrestato, aveva creato 
col suo consenso, dei gruppi mili
tari clandestini alla frontiera. 

L'interrogatorio dell'ex-segreta-
rio del Partito dei piccoli proprie
tari rivela inoltre che Ferenc Na
gy e l'abate Bela Varga hanno 
partecipato con il Kovacs nel set
tembre del 1P46 ad una riunione 
alla quale assistevano numerosi 
cospiratori. 

L a f u o n d i N a g y 
Le rivelazioni contenute In que

sto processo verbale che è stato 
pubblicato In serata, ha suscitato 
grande impressione nella opinione 
pubblica la quale ha cosi compre
so il perchè della fuga improvvisa 
di Ferenc Nagy. L'ex primo mini
stro ungherese aveva trovato come 
scusa p*r In partenza all'estero la 
necessità di un periodo di riposa lei» tier>« rurutiara occidentale», 

r-i'tro corr:»r>03d»ci'» 1 Pirc1:»->rion q^'-rit ti rt'tt'r.tnfm at 
M. — il R P f.. il rnTtt'nìcir.eresmti il ir-frale afferma con c-

Zire- • £" a nii cht «r'ff* con-iurre la 
trancia m qr.nta ir età; il r*£irr.t dei 
partiti nrn rerr-ett* Hi condjrrr la Frat
ria oertt q-i**1a mela di trawitzia ina 
"-/o al,e dwni--tni e eirpr.iwinnt itertlit. 

tutti 1 u o i dirigenti. L' il rr.rro enn-
trtuo ortantTT*trr>o del gaullumn frat-
ette, e il tenera'* De Gavllr la inaa 
tarato I larx>ri otrto mezzotiornn. 

e Precitero brtnemente — dica il ge
nerala — /* u.a eh» intendiamo irzm-
r* par condurr? la Fratina la dr.ot ra
gliamo: la Itbertà del territorio non ha 
r.estun valore t* non fi / bera la Fran
cia da quei partiti a rnoo'menti parttgia. 
ni che la toffocar.o >. // f ferale ha 
quindi tracciato la frardt linee del pro-
tramma del R»"fmblrn»fni Populnir de 
f'rsner: rtttitzire piena I.berta a/fi/uru-
lioa degli uomini e delle dirne in of.i 
campo (cioè liberta d: tp+culazinne): re
stituire la liberta sili ortanitmi a.nria-
cah (rompere l'unita della elette ripa
rata or tartiT'ala dalla C.G.7.1. affran
care da'la tirair.la tli crfanitmi rmda-
cah attrattene raitoriazione leale dei la
voratori con mirro che forniscono il 
capitale (il co-poratltutmo). 

Il p u n t o c e n t r a l e 
« Ma — ha rontmuato lì generale (e 

qui la tua noce ti fece toltane, ere il 
punto centrale del ditcortol — questo 
rinnovamento necessita pnre dei contor
to detti americani. Questo concorto del-
r America comporta dei vantai ti imme
diati par la Francia e dei vantaggi a 
termina per gli S. V. Occorrerà infine 
— continua ti gen. De Gaulle — re
staurare l'Furnpa tolto la forma ed il 
temo nrriii'ntale, per q;ie<to la Fran 

U n a t t a c c o a p e r t o 
Hai cosi apertamente come oggi Da 

Gaulle ha attaccato l( Itfituzinnt re-
pubhlicfir.e: * spetta a rot ioli di ulna
re /t Francia ». ha ripetuto oggi più ool-
te rtr>f,!eer.dnti ai fiot tqjadritti. con 
Vaiuto ritil'America. bcninte'O. Che bar
riera r-<.tra offrire il socialismo franct-
«« a •* wt tentativo bo-apartitta di Da 
Giulie rrr impadronirsi del potere? 

Or/i De Ga-jlle e Blutn. pure po'*-
muT-i'ilo strettamente, tarwrano tn fol
io nella stessa direttane: approfondire la 
frattura nel Paese cercando di isolar» i 
comunisti. La il' Repubblica è minaccia
ta da De Gaulle. L'indivendenz» nano-
naie è comprometta dal ereteente inter
vento americano negli affari in
terni francett. La attuazione economico-
finanziaria 11 sta attranando per la po
litica reazionaria dt Ramadier. < SI ha 
rtmprestiora cha tutto ttia andando * 
rotoli > scrive questa ter» Ronre tul 
* Monde ». Ld e per quatto che la 
C.G.T. ed il Partito Comunista ttanno 
compiendo ogni tforzo potabile per mo
bilitare le forze popolari in difesa deh 
Findipenrlenra della democrazia per la 
ricnstruzinne del Paese, per toentare la 
mire della fanone deglutititi e la ma
novre dell imperialismo americano. 

.LIGI CAVALLO 
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